
CHE COS’È L’AGENDA 2030? 

L’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è un programma
d’azione per le persone e il pianeta sottoscritto dal
settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU.
Essa ingloba 17 Obiettivi per lo sviluppo sostenibile che i
Paesi si sono impegnati a raggiungere entro il 2030.

Martina De Marco
Classe III A



Si tratta degli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile,
declinati in 169 target ed
inoltre 240 indicatori, usati
per valutare le posizioni
delle Nazioni.
La sostenibilità intesa
dall’ONU, infatti, considera
temi come occupazione,
fame, povertà, diritti,
istruzione, energia,
innovazione e
infrastrutture: molto di più
della sola tutela
ambientale.

I 17    obiettivi



VERSO UNO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Lo sviluppo sostenibile è una forma di sviluppo
economico compatibile con
la salvaguardia dell'ambiente e dei beni liberi per
le generazioni future, che ha dato vita
all'economia sostenibile. Così facendo,
l’economia non è orientata solo al profitto, ma al
benessere e al miglioramento della qualità della
vita. Il concetto di sostenibilità è parte centrale e
fondamentale dello sviluppo sociale, economico
e ambientale di tutte le Nazioni.

https://it.wikipedia.org/wiki/Sviluppo_economico
https://it.wikipedia.org/wiki/Biodiversit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Ambiente_naturale
https://it.wikipedia.org/wiki/Economia_sostenibile
https://it.wikipedia.org/wiki/Sostenibilit%C3%A0


La sostenibilità ruota attorno a tre componenti 
fondamentali:
• Sostenibilità economica: intesa come capacità di 

generare reddito e lavoro per il sostentamento 
della popolazione.

• Sostenibilità sociale: intesa come capacità di 
garantire condizioni di benessere umano 
(sicurezza, salute, istruzione, democrazia, 
partecipazione, giustizia.) equamente distribuite 
per classi e genere.

• Sostenibilità ambientale: intesa come capacità di 
mantenere qualità e riproducibilità delle risorse 
naturali. L'area risultante dall'intersezione delle 
tre componenti, coincide idealmente con lo 
sviluppo sostenibile. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Reddito
https://it.wikipedia.org/wiki/Lavoro
https://it.wikipedia.org/wiki/Popolazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Benessere
https://it.wikipedia.org/wiki/Salute
https://it.wikipedia.org/wiki/Democrazia
https://it.wikipedia.org/wiki/Giustizia
https://it.wikipedia.org/wiki/Qualit%C3%A0_(economia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Riproducibilit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Risorse_naturali


Obiettivo 1: SCONFIGGERE LA POVERTA’
Ancora oggi più di 800 milioni di
persone, delle quali circa il 70 per
cento sono donne, vive in
condizioni di estrema indigenza.
L’Agenda 2030 per uno sviluppo
sostenibile si pone come obiettivo
eliminare completamente la
povertà estrema entro il 2030.

Per far ciò potremmo



Obiettivo 2: SCONFIGGERE LA FAME
Benché la situazione sia
migliorata in molti Paesi, nel
mondo sono ancora numerose le
persone che patiscono la fame o
soffrono di malnutrizione.
L’agricoltura sarà in grado di
sfamare la popolazione in
crescita solo se si attuerà un
profondo cambiamento nel
sistema alimentare e si punterà
ad un’agricoltura e una pesca
sostenibili. Se ci si adatterà ai
cambiamenti climatici e alle
condizioni metereologiche
estreme.



Obiettivo 3: VITA SANA E BENESSERE PER TUTTI
Per raggiungere lo sviluppo sostenibile è fondamentale garantire una
vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età. Sono stati
fatti grandi progressi per quanto riguarda l’aumento dell’aspettativa
di vita e la riduzione di alcune delle cause di morte più comuni legate
alla mortalità infantile
e materna. Sono stati compiuti
significativi progressi nell’accesso 
all’acqua pulita e all’igiene, nella 
riduzione della malaria, della
tubercolosi, della poliomielite e della 
diffusione dell’HIV/AIDS. Nonostante ciò,
sono necessari molti altri sforzi per 
sradicare completamente un’ampia varietà
di malattie e affrontare numerose e
diverse questioni relative alla salute,
siano esse recenti o persistenti nel tempo.



Obiettivo 4: ISTRUZIONE DI QUALITA’
L’alfabetizzazione di base è migliorata, ma
rimangono ancora discriminazioni nell’accesso
all’istruzione superiore e zone con bambini privi
di scolarizzazione. L’obiettivo mira, dunque, a
garantire che tutti i bambini, i giovani e gli
adulti, in particolar modo i più emarginati e
vulnerabili, possano accedere a un’istruzione e
a una formazione adeguate alle loro esigenze e
al contesto in cui vivono. L’istruzione
contribuisce infatti a creare un mondo più
sicuro, sostenibile e interdipendente.



IO SONO MALALA

Malala Yousafzai è un'attivista pakistana. È la 
più giovane vincitrice del Premio Nobel per la 
pace, nota per il suo impegno per 
l'affermazione dei diritti civili e per il diritto 
all'istruzione - bandito da un editto dei 
talebani - delle donne della città di Mingora, 
nella valle dello Swat



Obiettivo 5: PARITA’ DI GENERE

Nonostante i progressi le donne e le
ragazze continuano a subire violenze e
discriminazioni nell’accesso ai servizi di
base, nel lavoro e nella presenza nelle
istituzioni.



NO VIOLENZA… NO FEMMINICIDIO

«Se siete testimoni di crimini
contro le donne, parlate.
Parlate. Unitevi a me nella
condanna delle violenze e
nell’individuazione dei loro
responsabili. Il mio messaggio
è: prendetevi cura delle vostre
donne e proteggerete il vostro
futuro».

Ban Ki-moon
(Segretario generale ONU)



Obiettivo 6: ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO SANITARI

L’accesso all’acqua potabile e ai servizi igienici di base è un diritto
umano e, insieme all’acqua come risorsa, rappresenta un fattore
determinante per tutti gli aspetti dello sviluppo sociale, economico e
ambientale. Purtroppo la mancanza di acqua potabile e di adeguati
servizi igienici provoca la diffusione di gravi malattie e la siccità che
colpisce alcuni dei Paesi più poveri aggrava la situazione.



Obiettivo 7: ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE
E’ necessario garantire l’accesso universale all’energia
elettrica aumentando in modo significativo la quota di
energia da fonti rinnovabili e raddoppiando l’efficienza
energetica. Nonostante i progressi compiuti negli ultimi
due decenni, un settimo dell’umanità (poco meno di un
miliardo di persone, per lo più abitanti di zone rurali dei
paesi poveri) non ha ancora accesso all’energia elettrica
in ambiente domestico. Occorre lavorare con impegno
crescente per la
diffusione di fonti
rinnovabili.



Obiettivo 8: LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA

• NO AL  LAVORO FORZATO

• NO ALLE FORME DI SCHIAVITU’ MODERNA

• NO ALLA TRATTA DI ESSERI UMANI
Una crescita economica sostenibile non può
inoltre avvenire a scapito dell’ambiente: per cui
occorre rendere efficiente l’uso delle risorse
nel consumo e nella produzione e perseguire il
disaccoppiamento della crescita economica dal
degrado ambientale.

Occorre creare un numero sufficiente di posti di lavoro dignitosi.
Lavoro e crescita economica contribuiscono in modo determinante a
debellare la povertà e creare rispetto dei diritti dell’uomo e
coscienza dei limiti del nostro Pianeta, elementi di importanza
cruciale sia per i Paesi in via di sviluppo sia per quelli emergenti e
industrializzati.



Obiettivo 9: IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE      

Gli investimenti in un’infrastruttura sostenibile e
nella ricerca scientifica e tecnologica favoriscono la
crescita economica, creano posti di lavoro e
promuovono il benessere. L’obiettivo mira a
costruire un’infrastruttura resiliente, a promuovere
l’industrializzazione inclusiva e sostenibile e a
sostenere l’innovazione. Per rendere sostenibili le
infrastrutture e le industrie, entro il 2030 le risorse
dovranno essere impiegate in modo più efficiente e
si dovranno incentivare tecnologie e processi
industriali puliti e rispettosi dell’ambiente. Lo
sviluppo tecnologico, la ricerca e l’innovazione
dovranno essere sostenuti in particolare nei Paesi in
via di sviluppo.



Obiettivo 10: RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE
Le disuguaglianze globali sono molto
ampie e rappresentano uno dei maggiori
ostacoli allo sviluppo sostenibile e alla
lotta contro la povertà. Negli ultimi anni
in molti Paesi le disuguaglianze sono
aumentate. Questo goal punta a ridurre
tali disuguaglianze in molti ambiti
diversi, non solo quello economico, ma
anche quelli che riguardano età, sesso,
disabilità, etnia, origine, religione, status
economico o altro.



Il TRAGUARDO da raggiungere non è
quello di diventare tutti uguali,
rinunciando alle proprie caratteristiche
e differenze, ma di creare una nuova
mentalità comune, secondo la quale la
differenza è vista non come un
ostacolo, ma come un terreno di
discussione e di avvicinamento tra
culture diverse.

DIVERSITA’ = OPPORTUNITA’ 



Obiettivo 11: CITTA’ E COMUNITA’ SOSTENIBILI

Questo obiettivo mira a ridurre
l’inquinamento pro capite prodotto
dalle città, in particolare per quanto
concerne la qualità dell’aria e la
gestione dei rifiuti. Lo sviluppo
urbano dovrà essere più inclusivo e
sostenibile, tra l’altro grazie a una
pianificazione degli insediamenti
partecipativa, integrata e sostenibile.

Dovrà altresì essere garantito l’accesso di tutti a superfici verdi e
spazi pubblici sicuri e inclusivi, soprattutto per donne e bambini,
anziani e persone con disabilità. Dovrà infine essere assicurato
anche l’accesso a spazi abitativi e sistemi di trasporti sicuri ed
economici.



Obiettivo 12: CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI
Bisogna usare in modo
sostenibile le risorse della
Terra, diminuire sprechi e
rifiuti, riciclare tutto il possibile.



Obiettivo 13: LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO
Il cambiamento climatico rappresenta una sfida centrale per
lo sviluppo sostenibile. I mutamenti del sistema climatico
globale dovuti al riscaldamento dell’atmosfera terrestre
compromettono le basi esistenziali di ampie parti della
popolazione nelle regioni meno sviluppate, mentre nelle zone
sviluppate sono soprattutto l’infrastruttura e singoli rami
dell’economia a essere esposti a tali rischi. Il cambiamento dei
cicli delle precipitazioni e delle temperature interessano
inoltre ecosistemi, come ad esempio i boschi, le superfici
agricole, le regioni montane e gli oceani nonché le piante, gli
animali e le persone che vi vivono. Questo obiettivo invita gli
Stati a integrare misure di protezione dell’ambiente nelle
proprie politiche nazionali e di sostenersi reciprocamente di
fronte alle sfide; prevede un rafforzamento della resilienza
alle catastrofi naturali provocate dai mutamenti climatici.



A soli 15 anni, dopo
un'estate caratterizzata da
caldo record, siccità e
incendi
boschivi, Greta prende
definitivamente
coscienza dell'emergenza
ambientale in cui versa il
Pianeta e decide che non
può più aspettare che “i
grandi” facciano qualcosa.

Il suo impegno per la lotta contro il climate change e in
favore di uno sviluppo sostenibile l'hanno resa ormai
un'icona delle battaglie ambientaliste di tutto il mondo,
riuscendo a mobilitare migliaia di ragazzi per la causa.



Obiettivo 14: LA VITA SOTT’ACQUA
L’inquinamento e lo sfruttamento eccessivo degli oceani causano
un numero sempre maggiore di problemi, come il pericolo acuto
per la diversità delle specie, l’acidificazione dei mari e l’aumento
dei rifiuti di plastica. Oltre alla pesca e allo sfruttamento a livello
industriale delle risorse marine, anche i mutamenti climatici sono
causa di una pressione sempre maggiore sugli ecosistemi. La
popolazione mondiale in continuo aumento sarà in futuro ancora
più dipendente dalle risorse dei mari. Questo obiettivo mira a
ridurre in modo significativo entro il 2025 tutti i tipi di
inquinamento marittimo e a portare a un livello minimo
l’acidificazione degli oceani. Già entro il 2020 gli ecosistemi marini
e costieri dovranno essere gestiti e protetti in modo sostenibile.
Entro il 2020 anche la pesca dovrà essere disciplinata in modo
efficace. Per porre un limite alla pesca eccessiva nei mari, le
attività illegali e non regolamentate in questo campo nonché le
pratiche distruttive dovranno essere sradicate entro il 2020.



Obiettivo 15: LA VITA SULLA TERRA
La perdita delle foreste minaccia il benessere umano in quanto
tocca soprattutto la popolazione povera delle campagne, tra cui
comunità indigene e locali. La biodiversità e le foreste
contribuiscono alla riduzione della povertà, per esempio
garantendo la salute e la sicurezza alimentare, mettendo a
disposizione acqua e aria pulite, immagazzinando le emissioni di
CO2 e fornendo una base allo sviluppo ecologico. Questo obiettivo
mira a proteggere, ripristinare e promuovere l’uso sostenibile degli
ecosistemi. Entro il 2020 il disboscamento dovrà essere fermato e
le foreste danneggiate dovranno essere ripristinate. Il
rimboschimento dovrà essere incrementato in modo significativo a
livello mondiale. Inoltre entro il 2030 dovrà essere combattuta la
desertificazione e le superfici colpite da tale fenomeno, oltre che
da siccità e inondazioni, dovranno essere risanate. Occorre anche
proteggere la diversità delle specie, e per questo l’obiettivo 15
richiede misure urgenti volte a fermare il bracconaggio e il
commercio di specie animali e vegetali protette.



Obiettivo 16: PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE

Questo obiettivo mira a ottenere società pacifiche e inclusive
entro il 2030. Per raggiungere tale scopo l’obiettivo 16 chiede di
ridurre tutte le forme di violenza, fermare la tortura e combattere
tutte le forme di criminalità organizzata. Inoltre, la corruzione e i
flussi illegali di armi e denaro dovranno essere ridotti in modo
netto. Per raggiungere l’obiettivo di società pacifiche e inclusive,
dovranno essere promossi lo Stato di diritto e il
potenziamento di istituzioni partecipative
e dovranno essere garantite pari
opportunità nell’accesso alla giustizia.



Stiamo vivendo in un
mondo sempre più diviso.
Alcune regioni godono di
livelli continui di pace,
sicurezza e prosperità
mentre altri cadono in cicli
infiniti di conflitto e di
violenza.
Questo non è affatto
inevitabile e deve essere
affrontato.

Legalita’ : una parola forte,
strana a volte, che dovrebbe
dare sicurezza, ma sembra quasi
appartenere ad un mondo
lontano.

La Legalità è il rispetto delle
leggi. È un'esigenza
fondamentale della vita sociale
per promuovere il pieno sviluppo
del cittadino e la costruzione del
bene comune. Non ci può essere
legalità senza rispetto delle
regole.

COLTIVIAMO LA LEGALITA’



I MAGGIORI NEMICI DELLA LEGALITA’

MAFIA EVASIONE 
FISCALECORRUZIONE

MANCANZA DI 
RISPETTO PER
L’AMBIENTE

VIOLENZA USURA BULLISMO
SCIPPI, FURTI, 
RAPINE, SPACCIO 
DI DROGA



PER COMBATTERLI E’ NECESSARIO

CHE TUTTI I CITTADINI ROMPANO IL MURO 
DEL SILENZIO

Grazie a grandi 
personaggi come questi le 
organizzazioni criminali 
hanno subito duri colpi e 
molti dei più famigerati 
boss e latitanti sono stati 
arrestati ed assicurati alla 
giustizia. 

«La paura muore 
ogni giorno, 
chi non ha paura 
muore 
una volta sola». 

Paolo Borsellino 



Obiettivo 17: PARTNERSHIP PER GLI OBIETTIVI

Per raggiungere gli obiettivi è necessario
unire gli sforzi con azioni urgenti che
coinvolgano governi e settore privato in
tutti gli ambiti (energia, infrastrutture,
trasporti, informazione,
comunicazione…)



Potrà crescere ed arricchirsi solo se
alimentata dal nostro impegno e solo se
l’uomo finirà di abusare della natura,
causando il degrado ecologico che
minaccia la sopravvivenza del pianeta.
Ognuno di noi ha un ruolo da giocare per
la tutela del pianeta. Ogni nostra azione
quotidiana deve avere un effetto
positivo per evitare le catastrofi
ambientali di cui quotidianamente
sentiamo parlare.

La terra è nelle nostre mani
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